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La “Sezione Start up” del “Fondo Veneto Competitività”, a sua volta incluso nel “Fondo di Partecipazione 
PR Veneto FESR 2021-2027” e affidato alla gestione di Veneto Innovazione S.p.A., è uno strumento 
finanziario con l’obiettivo di sostenere gli investimenti a supporto dell’autoimprenditorialità e del 
consolidamento di nuove imprese nei settori del manifatturiero, dei servizi e del commercio.

La “Sezione Start up” si divide in due linee di intervento, A e B, e gli investimenti devono essere correlati a 
progetti aventi contenuti di interesse trasversale quali: innovazione, digitalizzazione, transizione verde e  
modelli di sviluppo sostenibile.

La “Sezione Start up” dispone di una dotazione finanziaria iniziale pari a euro 14.000.000,00 equamente 
suddivisa nelle due linee di intervento A e B.

Finalità



Beneficiari

Linea A: rivolta a PMI e Lavoratori autonomi aventi sede operativa nel territorio regionale, attivi da non 
oltre i tre anni precedenti alla data di presentazione della domanda di sostegno;

Linea B: rivolta a PMI selezionate da “Soggetti Qualificati” (Competence Center, Centri di Trasferimento 
Tecnologico e Incubatori certificati selezionati), che accederanno alle agevolazioni a seguito di un 
percorso di formazione e accompagnamento. Le imprese dovranno essere attive da non oltre i tre anni 
precedenti alla data di presentazione della domanda di sostegno. L’elenco dei “Soggetti Qualificati” 
selezionati è stato pubblicato sulla pagina web dedicata.

Le imprese dovranno esercitare un’attività economica identificata come primaria nelle sezioni ATECO 
indicate, nella sede operativa in cui si realizza il progetto.



Settori economici ammessi
ATECO 2007 Descrizione

B Estrazione di minerali da cave e miniere

C Attività manifatturiere

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento

F Costruzioni

G Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli con esclusione delle seguenti categorie: 45.11.02,45.19.02, 45.31.02, 45.40.12,45.40.22 e del gruppo 
46.1

H Trasporto e magazzinaggio 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, limitatamente al gruppo I56 

J Servizi di informazione e comunicazione

K Attività finanziarie e assicurative, limitatamente al gruppo K66

M Attività professionali, scientifiche e tecniche

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese

P Istruzione, limitatamente al gruppo 85.52

Q Sanità e assistenza sociale, ad eccezione del gruppo 86.1

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento

S Altre attività di servizi, limitatamente alla divisione 95 e 96 



Spese ammissibili
Sono ammissibili le spese relative ad attivi materiali, attivi immateriali e servizi rientranti nelle seguenti categorie:

a) macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature tecnologiche e mobili-arredi;

b) software e licenze d’uso software, realizzazione di siti web e sistemi di e-commerce;

c) acquisto o registrazione di marchi, brevetti, licenze, know-how esclusivi, disegni e modelli di utilità;

d) certificazioni (spese per consulenze e per ente di certificazione):
• UNI EN ISO 14001:2015;

• UNI EN ISO 45001:2018;

• UNI CEI EN ISO 50001:2018;

• Registrazione EMAS (Regolamento CE n. 1221/2009);

• ReMade in Italy; 

• Plastica Seconda Vita;

• Cradle to cradle;

• Carbon footprint;

• Ecolabel;

• Greenguard.



e) opere murarie e impiantistica (impianti elettrici, idrico-sanitari, riscaldamento, climatizzazione, impianti a fonti 
rinnovabili). Limite del 20%;

f) marketing (campagne di marketing e comunicazione, pubblicità su social-media, radio, televisione, carta 
stampata, produzione di materiale promozionale, ecc.). Limite del 10%.

Decorrenza: successiva alla presentazione della domanda e conclusione entro 18 mesi dalla data di ammissione, 
salvo richiesta di proroga massima di 6 mesi.

Importo: 

– Linea A: minimo euro 20.000,00 – massimo euro 75.000,00 per programma di investimento;

– Linea B: minimo euro 20.000,00 – massimo euro 150.000,00 per programma di investimento. 

Limite massimo riferito anche a più operazioni in capo al medesimo beneficiario.



Agevolazione

Finanziamento agevolato a tasso zero sull’intero importo e senza garanzie, integrabile con una 
sovvenzione a fondo perduto.

Quest’ultima è definita decorsi 36 mesi dall’erogazione del finanziamento, come conversione di una 
quota del finanziamento agevolato, mediante l’applicazione di uno sconto sull’importo da restituire 
(capital rebate).

La quota di sovvenzione a fondo perduto è determinata come segue:

I. una quota fissa pari al 15% delle agevolazioni concesse in caso di piccole imprese e del 10% per le 
medie imprese;

II. II. una quota variabile aggiuntiva, fino ad un massimo del 25% delle agevolazioni concesse, 
riconosciuta a fronte della rispondenza ai seguenti criteri:



A. Imprese che hanno generato almeno un nuovo occupato a tempo pieno e indeterminato (o con 
contratto di apprendistato) nei 36 mesi successivi alla presentazione della domanda: 2% per ciascun 
nuovo occupato fino ad un massimo del 20%

B. Imprese in possesso, o il cui investimento sia finalizzato all’ottenimento entro il termine del 
programma di investimento, di una o più delle certificazioni ambientali sopra elencate: 2%

C. Impresa giovanile, impresa femminile, impresa il cui capitale sociale è detenuto in via maggioritaria 
da disoccupati in condizione di svantaggio: 2%

D. Imprese che hanno conseguito il “rating di legalità”: 1%

Durata finanziamento: da un minimo di 36 mesi ad un massimo di 84 mesi. 



Regime di aiuto

L’agevolazione è concessa in alternativa, a scelta del beneficiario, o con il Regolamento 
n. 2831/2023 (de minimis) o con il Regolamento n. 651/2014 (art. 22).

Cumulabilità: ammessa entro i limiti previsti dai regolamenti comunitari, eccetto con 
agevolazioni a valere su fondi strutturali, altri strumenti dell’UE, o sullo stesso fondo di 
un altro programma operativo.

Fatto salvo il divieto di doppio finanziamento, i contributi sono cumulabili, per gli stessi 
titoli di spesa, con altre agevolazioni pubbliche che non si configurino come aiuti di 
stato.



Presentazione e valutazione della domanda

Le domande possono essere presentate continuativamente sulla base della procedura valutativa a 
sportello.

Presentazione a Veneto Innovazione anche per il tramite di un Confidi o di un’Associazione o 
Organizzazione imprenditoriale, esclusivamente in modalità informatica previo accreditamento.

Istruttoria con valutazione secondo l’ordine cronologico, con punteggio minimo per linea A sulla base 
dei criteri stabiliti all’art. 16.1 del bando.

Per la linea A la concessione è subordinata all’esito positivo di un colloquio di approfondimento, e per la 
linea B alla dimostrazione del completamento di un percorso formativo e accompagnamento presso i 
soggetti qualificati.

Delibera entro 60 giorni dalla presentazione della domanda.



Per informazioni: 
agevolazioni@confindustriavenest.it

Grazie per l’attenzione.

mailto:agevolazioni@confindustriavenest.it
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